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Allegato "A" - Protocollo d'intesa
sottoscritto in data 21/05/2020 tra la
Ministra per le Pari Opportunità e
la famiglia e la Rete Nazionale dei
Comitati Unici di Garanzia (di seguito
CUG), cui aderisce CUG di ARPAT
al fine di definire una collaborazione
finalizzata a contrastare i fenomeni
di violenza di genere all’interno delle
pubbliche amministrazioni

sì digitale

Natura dell'atto:   immediatamente eseguibile



Il Direttore generale

Vista la L.R. 22 giugno 2009 n° 30 avente per oggetto "Nuova disciplina dell’Agenzia regionale per 
la protezione ambientale della Toscana (ARPAT)” e s.m.i.;

Visto il  decreto del Direttore  generale  n.  25 del  03.02.2012, con il  quale  la sottoscritta è stata 
nominata  Responsabile  del  Settore  Attività  Amministrative  Area  Vasta  Costa  dell’Agenzia 
Regionale  per  la  Protezione  Ambientale  della  Toscana,  prorogata,  in  ultimo con il  decreto  del 
Direttore generale n. 126 del 12.09.2019;

Dato  atto  che  con  decreto  del  Direttore  generale  n.  238  del  13.09.2011  è  stato  adottato  il 
Regolamento  di  organizzazione  dell’Agenzia  (approvato  dalla  Giunta  Regionale  Toscana  con 
delibera n. 796 del 19.09.2011), successivamente modificato con decreti n.1 del 04.01.2013 e n. 108 
del 23.07.2013;

Visto “Atto di disciplina dell’organizzazione interna” approvato con decreto del Direttore generale 
n.  270/2011  (ai  sensi  dell’articolo  4,  comma  3,  del  Regolamento  organizzativo  dell’Agenzia), 
modificato ed integrato con decreti n. 87 del 18.05.2012 e n. 2 del 04.01.2013;

Visto l’art. 57  del  D.lgs.  n.165/2001,  recante  “Norme  generali  sull’ordinamento  del  lavoro 
alle dipendenze  delle  Pubbliche  Amministrazioni”,  prevede  la  costituzione  del  Comitato  unico 
di garanzia  per  le  pari  opportunità,  la  valorizzazione  del  benessere  di  chi  lavora  e  contro  le  
discriminazioni (CUG);

Vista la Direttiva n. 2 del 26.06.2019 recante le “Misure per promuovere le pari opportunità  e 
rafforzare  il  ruolo  dei  Comitati  Unici  di  Garanzia  nelle amministrazioni  pubbliche”,  nella 
quale  si  segnala  la  necessità  di  un  forte legame  tra  le  dimensioni  di  pari  opportunità, 
benessere  organizzativo  e performance  delle  amministrazioni  che  non  può  prescindere  dal 
contrasto  di qualsiasi forma di discriminazione e di violenza, anche solo morale o psichica, sui 
lavoratori  e  che  i  CUG  sono  incaricati  anche   di   svolgere   una   attività   di 
prevenzione/monitoraggio della violenza di genere; 

Visto il decreto del d irettore generale n° 1 del 08/01/2016 con cui è stato rinnovato il Comitato 
Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le 
discriminazioni (CUG) di ARPAT e con il quale è stata nominata la dott.sa Simona Cerrai, quale 
Presidente del CUG medesimo;

Visto il decreto del d irettore generale n° 18 del 01/03/2018, di adesione dell'Agenzia alla Carta 
del Forum, oggi denominata Rete Nazionale dei CUG, che conta ad oggi circa 170 Amministrazioni 
pubbliche  di  livello  statale,  regionale,  comunale,  Università,  Agenzie  del  Sistema  Nazione  di 
Protezione Ambientale, ISPRA, nonchè la Rete CUG Ambiente;

Visto l’art.12 del decreto legge 23 febbraio 2009, n.11, convertito, con modificazioni, nella legge 23 
aprile 2009, n.38, è stato istituito un servizio di gestione del Call center dedicato al numero verde 
nazionale di pubblica utilità “1522” a sostegno delle vittime di violenza di genere e stalking;

Vista la legge 27 giugno 2013 n. 77 con la quale l’Italia ha ratificato la Convenzione del Consiglio 
d’Europa sulla “prevenzione  e  la  lotta  contro  la  violenza  nei  confronti  delle  donne  e  la 
violenza domestica”, dell’11 maggio 2011;

Visto l’art.  5  lett.d)  della  Legge  n.  119/2013  “Conversione  in  legge,  con  modificazioni,  del 
decreto-legge 14 agosto 2013, n 93, recante disposizioni urgenti in materia di sicurezza e per il 
contrasto della violenza di genere, nonchè in tema di protezione civile e di commissariamento delle 
province”  stabilisce  di  “potenziare  le  forme  di  assistenza  e  di  sostegno  alle  donne  vittime  di 
violenza e ai loro figli  attraverso  modalità  omogenee  di  rafforzamento  della  rete  dei  servizi 
territoriali,  dei  centri antiviolenza e dei servizi di assistenza alle donne vittime di violenza;



Vista la L.R. n. 59/2007  e smi  “Norme contro la violenza di genere”, ed in particolare l’art.  3, 
comma 3, riguardante l’adozione delle linee guida e di indirizzo regionali contro la violenza di 
genere; 

Vista Delibera GRT 291 del 08/03/2010 "Approvazione delle Linee Guida regionali sulla violenza 
di genere, finalizzate a dare attuazione a quanto disposto all’art. 3 comma 3 dalla L.R. n. 59/2007".

Visto il Piano strategico nazionale sulla violenza maschile contro le donne 2017-2020 approvato 
nella seduta del Consiglio dei Ministri del 23 novembre 2017; 

Visto che in Toscana nel 2016 è costituita la Rete regionale Codice Rosa per gli interventi a favore 
di persone adulte e minori vittime di violenze e/o abusi  ex   delibera Giunta regionale  toscana n. 
1260 del 5 dicembre 2016;

Dato atto dell’esigenza  di  agevolare  il  confronto,  rafforzare  il  ruolo  dei  Comitati  Unici  di 
Garanzia, promuovere  azioni  positive  e  progetti  comuni  nonché  creare  sinergie,  i  Comitati 
Unici  di  varie Amministrazioni,  centrali  e  regionali,  hanno  costituito  spontaneamente  una  rete 
denominata attualmente  “Rete  Nazionale dei CUG”, alla quale aderisce  anche  la “Rete CUG 
Ambiente” ;

Preso atto che in data 21 maggio 2020 la Ministra per le Pari Opportunità e la famiglia, nell’ambito 
delle azioni di promozione e coordinamento delle azioni del Governo in materia di prevenzione e 
contrasto alla violenza sessuale e di genere e agli atti persecutori, ha sottoscritto insieme alla Rete 
dei Comitati Unici di Garanzia un protocollo d’intesa per definire una collaborazione finalizzata a 
contrastare i fenomeni di violenza di genere all’interno delle pubbliche amministrazioni  (allegato 
"A");

Visto  che  il  citato  Protocollo  prevede  che  ciascun  CUG  promuova  all’interno  della  propria 
amministrazione alcune iniziative utili a prevenire, conoscere e contrastare violenze e molestie nei 
confronti delle donne,  intervenendo,  non  solo  intercettando  le  situazioni  che  si  verificano 
all’interno  delle amministrazioni, ma anche contribuendo a far crescere la cultura del rispetto in 
termini generali;

Preso atto che in sede di riunione 23.07.2020 (verbale agli  atti)  il  CUG  di questa Agenzia,  già 
edotto del contenuto del protocollo medesimo, ha manifestato la proposta alla Direzione di aderire 
al  Protocollo  stesso e  farsi  parte  attiva  nella  lotta  contro  un  gravissimo  fenomeno  di 
violenza,  promuovendo   una   campagna   informativa/formativa   per   la   prevenzione   e   il 
riconoscimento  di comportamenti “a rischio”, a partire dal luogo di lavoro sino a comprendere 
l’ambiente familiare e sociale;

Ritenuto  che,  al  fine  di  dare  concreta  attuazione  alle  attività  finalizzate  alla  realizzazione 
delle azioni previste dal Protocollo d’Intesa, la cui esecuzione è affidata al CUG, occorre prendere 
atto del  Protocollo  stesso,  sottoscritto  tra  la  Ministra  per  le  Pari  Opportunità  e  la  famiglia  e 
la  Rete Nazionale dei Comitati Unici di Garanzia, cui partecipa il CUG di ARPAT;

Visto  il  decreto  del  Direttore  generale  n.  192 del  30.12.2015 avente  ad  oggetto  "Modifica  del 
decreto del Direttore generale n. 138 del 26.09.2013 e adozione del "Disciplinare interno in materia 
di gestione dei rapporti tra le strutture di ARPAT ed il Collegio dei revisori";

Visto il parere positivo di regolarità contabile in esito alla corretta quantificazione ed imputazione 
degli effetti contabili del provvedimento sul bilancio e sul patrimonio dell'Agenzia espresso dal 
Responsabile del Settore Bilancio e Contabilità riportato in calce;

Visto il  parere positivo di conformità alle norme vigenti,  espresso dal Responsabile del Settore 
Affari Generali, riportato in calce;



decreta

1.  di prendere atto del Protocollo d'intesa sottoscritto in data 21/05/2020 tra la Ministra per le Pari 
Opportunità e la famiglia e la Rete Nazionale dei Comitati Unici di Garanzia, cui partecipa il 
CUG di ARPAT per una sensibilizzazione  finalizzata  a prevenire e contrastare  i  fenomeni  di 
violenza  di genere  all’interno  delle  pubbliche  amministrazioni, allegato "A" parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento;

2. di precisare che il Protocollo non comporta oneri a carico del bilancio dell’Agenzia;

3. di  dare  incarico  alla  Presidente  CUG  di  ARPAT,  dott.ssa  Simona  Cerrai  di  notificare  il 
Protocollo  allegato,  alla  Responsabile  Settore  Gestione  Risorse  Umane,  alla  Consigliera  di 
fiducia ed ai/alle componenti del CUG;

4. di trasmettere il presente decreto al  Responsabile  Settore  C.I.D. dott. Marco Talluri al fine di 
dare   opportuna conoscenza e  diffusione  del Protocollo  al personale ARPAT tramite i canali 
istituzionali dell'Agenzia;

5. di individuare quale  Responsabile del procedimento  la Presidente del CUG di ARPAT, dott.sa 
Simona Cerrai,   sensi dell’art. 4 della L. n. 241 del 07.08.1990 e s.m.i;

6. di  dichiarare  il  presente  decreto  dirigenziale  immediatamente  eseguibile,  al  fine  di  darne 
immediate diffusione per  prevenire  i   fenomeni  di   violenza  di  genere  all’interno  delle 
pubbliche  amministrazioni.

Il Direttore generale 
Ing. Marcello Mossa Verre*

* “Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs 82/2005. L'originale 
informatico è stato predisposto e conservato presso ARPAT in conformità alle regole tecniche di cui 
all'art. 71 del D.Lgs 82/2005. Nella copia analogica la sottoscrizione con firma autografa è sostituita 
dall'indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile secondo le disposizioni di cui 
all'art. 3 del D.Lgs 39/1993.” 



Il Decreto è stato firmato elettronicamente da:

• Marta Bachechi  ,  responsabile del settore Affari generali  in data  23/07/2020
• Andrea Rossi  ,  responsabile del settore Bilancio e Contabilità  in data  23/07/2020
• Simona Cerrai  ,  il proponente  in data  23/07/2020
• Paola Querci  ,  Direttore amministrativo  in data  23/07/2020
• Guido Spinelli  ,  Direttore tecnico  in data  23/07/2020
• Marcello Mossa Verre  ,  Direttore generale  in data  23/07/2020
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